
Assemblea 15 giugno 2005

Relazione della Presidenza

LA NOSTRA PROGETTUALITA’

Dopo due anni di vita la nostra associazione, ma direi meglio la nostra identità di associazione ed IL 
NOSTRO PROGETTO si  stiano sempre più precisando, insieme anche al  riconoscimento esterno che 
percepiamo intorno a noi.
Stiamo diventando un interlocutore privilegiato (non solo nel nostro territorio) nel campo della RSI e 
stiamo allo  stesso tempo tessendo relazioni  sempre più ampie,  non tutte visibili  dalle  adesioni,  ma 
comunque significative, perché allargano il nostro campo di proposta e di azione.

Parlavo di progetto, di idea forte che cerchiamo di sviluppare.
Due le parole chiave per precisarlo

RELAZIONE: 
Veneto Responsabile ha scelto di approfondire proprio l’aspetto relazionale insito nella definizione di 
Responsabilità sociale e questo infatti è diventato un campo privilegiato di lavoro.
Ci pare che proprio l’approccio relazionale possa facilitare la praticabilità della Responsabilità sociale, 
fondata sul riconoscimento della pari dignità attribuita ai diversi portatori di interesse. 
Infatti solo con pratiche effettive di relazione è possibile   dar RUOLO E VALORE alla molteplicità di 
soggetti  con i  quali  direttamente o indirettamente  un’impresa,  un  sistema produttivo,  un  territorio  si 
trovano ad operare,  attivando ciascuno per proporre e agire, nella diffusione di  una cultura della 
responsabilità condivisa e reciproca.

TERRITORIO LOCALE
La scelta (non esclusiva) della dimensione territoriale locale nasce dalla constatazione di come questo 
ambito possa diventare il più opportuno livello per diffondere a cascata la riflessione e la praticabilità di 
una nuova ottica di sviluppo.

Se il contesto o il sistema si muovono infatti verso la promozione e la diffusione della Responsabilità 
sociale, anche i diversi soggetti inseriti in esso possono essere facilitati a muoversi nella stessa ottica.

Una terza parola può coniugare e far sintesi tra Relazione e Territorio: è COMUNITA’, che è il riscoprire 
il bello e l’utile, ma anche la necessità di essere insieme e di stare insieme. 

Dice Zygmunt Bauman nel suo libro “Voglia di comunità”:
Nel  nostro  mondo  sempre  più  globalizzato  viviamo  in  una  condizione  di  interdipendenza  e,  di  
conseguenza, nessuno di noi può essere  pienamente padrone del proprio destino.
Tutti noi abbiamo la necessità di acquisire il controllo sulle condizioni nelle quali affrontiamo le sfide  
della vita, ma per la gran parte di noi tale controllo può essere ottenuto solo COLLETTIVAMENTE.
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Proprio qui, nell’espletamento di tali compiti, l’assenza di comunità è maggiormente avvertita e sofferta,  
ma sempre qui la comunità ha l’occasione di smettere di essere assente.
Se mai può esistere una comunità, può essere soltanto una comunità intessuta di comune e reciproco 
interesse; una comunità responsabile, volta a garantire il pari diritto di essere considerati esseri umani e  
la pari capacità di agire in base a tale diritto.

Penso che se Veneto Responsabile si vuole autodefinire “FACILITATORE DI PROCESSI di RSI” debba 
lavorare proprio per rendere praticabile questo voglia di comunità, comunità costituita da persone di 
oggi e di domani, da imprese di oggi e di domani e da organizzazioni di oggi e di domani, che sanno 
dialogare, intrecciare gli interessi particolari (la metafora cara a Veneto Responsabile delle RETE ritorna 
in questo intreccio di interessi ... che può essere benissimo rappresentato dai fili della rete appunto che 
sanno annodarsi con forza in legami solidi e duratori)

Questi  intrecci  di  interessi  che sanno guardare  ad un interesse comune più  grande che auspica la 
realizzazione di un progetto di sviluppo futuro sano, responsabile e sostenibile.

Per far questo penso che sia necessario favorire la nascita e il rafforzarsi di:
- atteggiamenti mentali nuovi di confronto e di dialogo;
- modalità nuove di mettersi in relazione.

Le azioni del 2004 e della prima metà del 2005 sono la traduzione concreta di questa linea 
progettuale:

- che vede appunto al centro la volontà di favorire le relazioni tra i soggetti del territorio; 
- che ipotizza la sviluppo di questo spirito di comunità
- che lavora per l’affermazione di nuovi atteggiamenti di dialogo e la definizione di nuove modalità 

di relazione e di progettazione nell’ottica della R.S.

Le ricordiamo (anticipo in alcuni punti il piano operativo 2005): 

In tema di sensibilizzazione
o ll  Workshop del  1 dicembre 2004 sull’esperienza del  Patto territoriale della Riviera del  

Brenta, un momento di confronto su un caso concreto di relazione territoriale nell’ottica 
della Responsabilità sociale;

o la Tavola rotonda del 16 marzo 2005  :   Responsabilità sociale di sistema: prove di dialogo  . 
L’abbiamo definito l’incontro politico, dove i diversi soggetti di un territorio hanno provato 
in diretta a definire una progettualità condivisa, ritrovandosi su alcune priorità di azione.

o il Convegno del 7 maggio 2005 a Civitas: Responsabilità Sociale:gli strumenti del dialogo  .   
E’ stato invece il momento tecnico che ha approfondito gli strumenti e le buone prassi che 
possono favorire il dialogo e la relazione costruttiva tra gli attori di un territorio, per la 
definizione di un progetto di sviluppo in un’ottica di RSI.

In tema di documentazione
o gli  atti  dei  convegni  2003 – 2004:  Gli  incontri  di  Padova.  Lungo  il  confine  tra  etica, 

cittadinanza e mercato  .   
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La pubblicazione, fissa la prima tappa del percorso di Veneto Responsabile e tenta di 
consolidare quelle riflessioni, quei contenuti, quelle esperienze, emerse durante le Tavole 
Rotonde organizzate a Padova dal maggio 2003 all’aprile 2004.

In tema di ricerca:
o la ricerca documentaria: Le iniziative multistakeholder in Italia, a cura della dott.ssa Marta 

Tedesco. 
Un primo stadio di analisi sulle esperienze in atto di precorsi partecipativi territoriali in 
un’ottica di Responsabilità sociale.

In tema di   ricerca che guarda alla     sperimentazione  :  
o l’avvio del Tavolo tecnico per la definizione di un modello di processo per l’avvio e la 

gestione di tavoli multistakeholder distrettuale. 

Questo il percorso fin qui tracciato. La seconda metà dell’anno si muoverà in linea con questa 
progettualità con:

- la continuazione del percorso dei workshop interni;
- la presentazione pubblica del progetto del Tavolo tecnico entro il 30 ottobre 2005;
- l’avvio del percorso formativo intra – rete;
- la presentazione della richiesta di finanziamento alla Commissione Europea, a valere della 

linea n. 04.03.03.01, scadenza 1.9.2005, sul progetto “Responsabilità Sociale Territoriale. 
Verso la definizione di percorsi partecipativi territoriali”;

Volgiamo anche ricordare quei nodi di criticità già evidenziati nella scorsa assemblea sui quali stiamo 
lavorando ma che sono ancora presenti e sui quali chiediamo in particolar modo il vostro contributo.

1) Allargamento della base societaria: già significativa, ma pensiamo che debba essere 
ulteriormente allargata, coinvolgendo altri soggetti economici e sociali significativi del contesto 
Veneto.
Qui il lavoro è iniziato, sono stati presi molti contatti, ma è un lavoro che continuerà anche con 
maggior impegno nella seconda parte dell’anno.
In questo campo penso sia comunque determinante l’impegno di tutti gli associati. 
Come scrivevo nella lettera per il rinnovo delle adesioni 2005 la diffusione delle riflessioni, delle 
esperienza e delle conoscenze maturate all’interno di Veneto Responsabile sono il miglior canale 
di promozione della nostra associazione e devo dire che questo sta già avvenendo.

2) Rafforzamento ulteriore dello “spirito di rete”: le iniziative fin qui attivate hanno visto un 
coinvolgimento degli associati positivo:
Tre nello specifico le azioni che tendono ad agire in questo fronte:

o la Carta dei Valori ed il suo percorso di definizione. Il ritrovarsi su alcuni valori di 
riferimento pensiamo possa il primo passo per la costruzione di un sentire comune, che è 
la base dell’essere associazione, rete, comunità. 
Sicuramente la Carta ei valori avrà bisogno di ulteriori momenti di “interiorizzazione” e 
condivisione. Il percorso è appena iniziato.

o Il percorso di Formazione/laboratorio intra rete   La Responsabilità Sociale: verso   
un approccio relazionale e di territorio. 
La proposta è quella di un percorso formativo/laboratorio dove:
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 poter  condividere  e  sperimentare  insieme  le  idee  che  Veneto  Responsabile  sta 
cercando di approfondire in questo periodo;

 rendere effettiva la rete tra gli  associati,  rete che vuole essere fondata e costruita 
essenzialmente sulla condivisione di riflessioni, pensieri, azioni;

 costruire così un linguaggio comune, grazie all’incontro e al confronto tra le diverse 
esperienze professionali e tra i diversi punti di vista.

La  proposta  si  prefigge  di  adottare  modalità  operative  al  fine  di  favorire  la  diretta 
sperimentazione delle dinamiche proprie delle relazioni che si muovono nell’ottica della 
Responsabilità Sociale.
L’intento è quello di creare un “contesto protetto” dove poter “provarsi in diretta” nella 
costruzione di una possibile progettazione condivisa e nella definizione di un linguaggio 
comune.

3) Sicuramente il recupero delle RISORSE finanziarie rimane il problema da affrontare, per poter 
dare le ali all’Associazione. 
Ricordo che fino ad oggi non riusciamo ancora a partire con la fase della sperimentazione 
proprio per la mancanza di finanziamenti
Le strade che stiamo percorrendo sono:

o quote associative
o finanziamenti europei (regionali)
o Banca del Tempo Responsabile
o sponsorizzazioni su iniziative
o co-organizzazioni di eventi

La richiesta esplicita anche qui è di aiutarci in questo lavoro di recupero di risorse anche 
indicandoci i possibili canali su cui agire.

Sempre nella scorsa assemblea, proprio per agire su queste criticità si prospettava una 
MAGGIORE STRUTTURAZIONE INTERNA.
Questo è avvenuto ed avverrà ulteriormente nella seconda parte dell’anno.
Fino a giugno con impegno del presidente e della direzione pari a 12 ore settimanali, che 
saliranno a 16 nella seconda parte dell’anno.

Di contenuti e di problematiche sul tavolo ce ne sono.
Io vi chiedo il vostro aiuto proprio ricordando quello spirito di comunità di cui parlavo all’inizio. 
L’obiettivo è riuscire a crescere insieme, definendo e condividendo sempre meglio il nostro percorso.
Spero pertanto nella vostra collaborazione franca e aperta per poter costruire una progettualità che sia di 
tutti.
Spero anche in un dibattito che ci aiuti a leggere il nostro divenire.
Grazie.

Francesco Peraro
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